
Comune di Misano Adriatico
Provincia di Rimini

Determinazione n. 371 del 24-05-2023

OGGETTO:

AFFIDAMENTO  DEL  SERVIZIO  DI  INTEROPERABILITÀ  DEI  SISTEMI 
INFORMATIVI  DEL  COMUNE  DI  MISANO  ADRIATICO  CON  LA 
PIATTAFORMA  DIGITALE  NAZIONALE  DATI  (PDND)  FINANZIATO 
DALL'UNIONE EUROPEA CON FONDI PNRR - NEXT GENERATION EU - 
MISURA  1.3.1  "PIATTAFORMA  DIGITALE  NAZIONALE  DATI"  -  M1C1 
INVESTIMENTO  1.3  "DATI  E  INTEROPERABILITA'"  -  CUP 
C51F22005010006 CIG 98185560BC

SETTORE: Affari Generali, Patrimonio e Gestioni

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

Premesso che con decreto sindacale n.  214 del 19/12/2022 è stata attribuita al  sottoscritto la 
responsabilità di cui agli artt. 107 e 109 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 in riferimento 
al settore intestato;

Visti:
• il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 

enti locali;
• il Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118, Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi  contabili  e  degli  schemi  di  bilancio  delle  Regioni,  degli  enti  locali  e  dei  loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42;

Visto  il  Documento  Unico  di  Programmazione  (D.U.P.)  2023/2025,  approvato  dal  Consiglio 
comunale con sua deliberazione n. 51 del 29/09/2022 e la sua nota di aggiornamento

Visto  il  Bilancio  di  Previsione  finanziario  2023/2025,  approvato  dal  Consiglio  Comunale  con 
deliberazione n. 68 in data 22/12/2020;

Vista la delibera della Giunta Comunale n. 151 del 23/12/2022 con la quale è stato approvato il 
Piano Esecutivo di  Gestione (PEG) contenente  i  capitoli  di  entrata  e  di  spesa del  bilancio  di 
Previsione  2023/2025,  con  l'assegnazione  delle  risorse  ai  responsabili  dei  settori, nonché  le 
successive variazioni intervenute;

Visti:
• il regolamento 12 febbraio 2021, n. 2021/241/UE (Regolamento del Parlamento europeo e 

del Consiglio che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza);
• la legge 23 dicembre 1999, n. 488 (Legge finanziaria 2000) e la legge 27 dicembre 2006, n. 

296 (Legge finanziaria 2007);
• la legge 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia);
• il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione

digitale) convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120;



Richiamati:

• l'articolo 17 Regolamento (UE) 2020/852 che definisce gli  obiettivi  ambientali,  tra cui  il 
principio  di  non  arrecare  un  danno  significativo  (D.N.S.H.),  e  la  Comunicazione  della 
Commissione UE 2021/C 58/01 recante "Orientamenti tecnici sull'applicazione del principio 
di  non  arrecare  un  danno  significativo  a  norma del  regolamento  sul  dispositivo  per  la 
ripresa e la resilienza";

• i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l'altro, il principio del contributo all'obiettivo 
climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere (gender equality), l'obbligo 
di protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari territoriali;

• gli obblighi di assicurare il conseguimento di target (obiettivi) e milestone (traguardi) e degli 
obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR, intendendosi ai sensi dell'articolo 2 del Regolamento 
(UE)  2021/241,  per  «traguardi  e  obiettivi»   le  misure  dei  progressi  compiuti  verso  la 
realizzazione di una riforma o di un investimento, e nello specifico intendendo:
◦ per target (obiettivi) i risultati quantitativi;
◦ per milestone (traguardi) i risultati qualitativi;

Premesso che:
• la Piattaforma Digitale Nazionale Dati è la piattaforma definita all’articolo 50-ter del D.Lgs. 

82 del 2005 così modificato dal D.L. 23/02/2023 (GU n. 47 del 24-02/2023);
• tale piattaforma favorisce la conoscenza e l’utilizzo del patrimonio informativo detenuto per 

finalità istituzionali  dalle pubbliche amministrazioni,  nonché la condivisione dei dati  tra i 
soggetti  che  hanno  diritto  ad  accedervi  ai  fini  dell’attuazione  dell’articolo  50  e  della 
semplificazione degli adempimenti amministrativi dei cittadini e delle imprese, in conformità 
alla disciplina vigente;

Preso atto che:
• il  Ministero  per  l’innovazione  tecnologica  e  la  transizione  digitale  (MITD)  ha  invitato  i 

Comuni  italiani  a  presentare  domanda  di  partecipazione  all’avviso  pubblico  del  Piano 
nazionale di ripresa e resilienza – Missione 1 – Componente 1 – Investimento 1.3 “Dati e 
interoperabilità”  –  Misura  1.3.1 “Piattaforma Digitale  Nazionale  Dati”  Comuni  finanziato 
dall’Unione Europea – NextGenerationEU;

• l’obiettivo previsto per la Misura 1.3.1 (milestone e target europei) è l’erogazione di API nel 
catalogo API PDND da parte dei Comuni;

• l’erogazione delle API potrà essere erogata in due modalità: API REST e API SOAP;

Ricordato che l’avviso ministeriale prevede:
• il  riconoscimento ai Comuni di un importo forfettario (lump sum) determinato in funzione 

della classe di popolazione residente nel Comune;
• l’erogazione del contributo forfettario in un’unica soluzione a seguito del perfezionamento 

delle attività di progettazione e sviluppo dell’interfaccia applicativa API del Comune alla 
Piattaforma Digitale Nazionale Dati;

Considerato che il  Comune di  Misano Adriatico ha presentato domanda in data 23/11/2022 e 
risulta finanziato per € 20.344,00 con CUP C51F22005010006, giusto decreto di finanziamento
n. 152 - 1 / 2022 - PNRR;

Considerato che le attività per il raggiungimento degli obiettivi del bando possono essere svolte dal 
Comune tramite il supporto di un Partner/Intermediario Tecnologico (se già contrattualizzato), o 
attraverso l’individuazione di un Partner/intermediario Tecnologico per lo sviluppo di processi di 



reingegnerizzazione tali da garantire l’integrazione informatica con le soluzioni gestionali in uso 
presso i Comuni e la piena rispondenza alle specifiche tecnico-operative previste per l’integrazione 
con la PND;

Visto l’allegato 2 all’Avviso Pubblico – Definizione del Servizio e Modalità di Integrazione- che al  
punto “Cronoprogramma e Completamento delle Attività” sancisce il seguente cronoprogramma :

• massimo 3 mesi (90 giorni) per la contrattualizzazione del fornitore dalla data di notifica del 
decreto di finanziamento;

• massimo 6 mesi (180 giorni) per l’integrazione e attivazione dei servizi, a partire dalla data 
di contrattualizzazione del fornitore;

Considerato che con D.M. n.63/2023 PNRR del 17/04/2023 è stato esteso il  cronoprogramma 
relativo all’Avviso Pubblico PNRR – M1C1 – Investimento 1.3 “Dati e interoperabilità” – Misura 
1.3.1 “ Piattaforma Digitale nazionale Dati – Comune (2022)” posticipando di ulteriori trenta giorni il  
termine per effettuare la contrattualizzazione del fornitore;

Visto il Piano Triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione 2022-2024;

Dato atto che:
• l’art. 26 della L. 488/1999 (Legge Finanziaria per l’anno 2000) e l’art. 1 comma 449 della

L. 296/2006 (Legge Finanziaria per l’anno 2007) e successive modificazioni prevedono, per 
gli acquisti di beni e servizi, l’obbligo di ricorrere alle convenzioni stipulate da Consip o dalla 
centrale di acquisto regionale di  riferimento (Intercent-ER) o di utilizzarne i parametri di 
prezzo-qualità come limiti massimi per la stipulazione dei contratti;

• l’art. 1 comma 450 della L. 296/2006 prevede che, fermi restando gli obblighi di cui sopra, 
“le altre amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e inferiore 
alla  soglia  di  rilievo comunitario  sono tenute  a fare ricorso al  mercato elettronico della 
pubblica amministrazione (MEPA) ovvero ad altri  mercati  elettronici  istituiti  ai  sensi  del 
medesimo articolo 328 ovvero al sistema telematico messo a disposizione dalla centrale 
regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative procedure”;

• il bene in oggetto non è disponibile in convenzione Consip o Intercenter;
• in data 11/05/2023 è pervenuta (prot. 15232) l’offerta da parte della ditta Ambito s.r.l. con 

sede  legale  in Via  della  Canapa  n.  54 ,  44042  Cento  (FE)  P.IVA  e  Codice  Fiscale 
02858921204 per un importo pari ad € 10.750,00 iva esclusa per l’attivazione di n. 2 API 
come previsto dalla documentazione, ed in particolare dei seguenti servizi:

◦ numeri civici;
◦ archi stradali;

• alla conclusione del contratto di acquisto si provvederà mediante Ordine Diretto di Acquisto 
sulla piattaforma MEPA n. 7275709;

Dato atto che il presente provvedimento non è stato inserito nel programma biennale degli acquisti 
di beni e servizi in quanto di importo inferiore a € 40.000,00;

Richiamati:
• l’art. 36, comma 2, lettera a) del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 come vigente, in relazione alla 

disciplina dell’affidamento diretto;
• l’art. 32 comma 2 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e l’art. 192 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 

267 inerenti la determinazione a contrattare e dato atto che la presente determinazione è 
assunta  anche  ai  sensi  e  per  gli  effetti  di  tali  articoli,  contenendone  tutti  gli  elementi 



essenziali;

FINE DA PERSEGUIRE Servizio  dati  ed  interoperabilità  con  la  Piattaforma 
Digitale Nazionale Dati (PDND)

OGGETTO DEL CONTRATTO Installazione e sviluppo Api

FORMA DEL CONTRATTO Mediante  corrispondenza,  ai  sensi  e  per  gli  effetti 
dell’art. 32 comma 14 del D. Lgs. 50/2016

CLAUSOLE ESSENZIALI Il  servizio dovrà essere eseguito secondo le esigenze 
dell’Amministrazione Comunale e  le  tempistiche della 
specifica  misura  PNRR.  Dovrà  essere  garantita  la 
massima qualità  della  fornitura  e  il  rispetto  dei  tempi 
della stessa con emissione di fattura elettronica;

CRITERIO DI SELEZIONE Affidamento  diretto,  ai  sensi  dell’art.  36,  comma  2, 
lett.a) del D.Lgs. 50/2016

Richiamata la  determinazione dell'Autorità  di  vigilanza sui  lavori  pubblici  del  22/12/2010,  nella 
quale si precisa che il CIG è obbligatoria per tutte le fattispecie contrattuali di cui al Codice dei  
contratti (ad eccezione delle forme contrattuali escluse dall'obbligo di richiesta) indipendentemente 
dalla procedura di scelta del contraente adottata e dall'importo del contratto;

Ritenuto, con riferimento all’art. 47 del D.L. n. 77/2021 conv. in legge n. 108/2021 recante “Pari 
opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC”, di non dare applicazione ai 
commi 2 e 3bis relativi al vincolo di riservare, per l’esecuzione del contratto e per la realizzazione 
delle attività ad esso connesse o strumentali,  una quota di  assunzione pari  ad almeno il  30% 
all’occupazione giovanile e all’occupazione femminile, in quanto l’impresa ha già in organico tutte 
le figure utili a portare a termine l’appalto e di applicare solo in parte le prescrizioni contenute nel 
comma  4  (dichiarazione  di  aver  assolto  al  momento  della  presentazione  del  preventivo  agli 
obblighi di cui alla Legge n. 68/1999) in quanto trattasi di appalto di prestazione di servizio – di 
modesto  importo  -  da  non aggiudicare  mediante  procedure di  gara  bensì  tramite  affidamento 
diretto;

Ritenuto  pertanto  di  procedere  all’affidamento  in  oggetto  in  maniera  autonoma  rientrando 
nell’elenco dei  soggetti  che possono espletare autonomamente le  procedure di  affidamento ai 
sensi dell’art. 52 del D.L. n. 77/2021 conv. in Legge n. 108/2021;

Dato atto altresì che ad oggi non sono stati emanati Criteri Ambientali Minimi (CAM) per i beni di 
cui all’oggetto;

Individuato quale responsabile del procedimento il sottoscritto, che svolgerà anche le funzioni di 
direttore dell’esecuzione ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016;

Considerato che, ai sensi della normativa sopra richiamata, attualmente vigente, è ammesso il  
ricorso alla procedura dell’affidamento diretto, e che il prezzo di affidamento diretto dell’appalto in 
oggetto può ritenersi congruo sulla base di specifica valutazione estimativa operata a cura del 
responsabile del servizio;

Dato atto che non sussistono cause di incompatibilità e conflitto d’interesse ai sensi dell’articolo 42 
del D.Lgs. n. 50/2016;



Dato atto altresì che:
• essendo l’importo contrattuale inferiore a Euro 150.000,00 non è necessaria, per la stipula 

dei relativi contratti, la previa acquisizione della comunicazione antimafia di cui al D.Lgs.

n. 159/2011 a carico della società interessata;
• non essendovi interferenze ai sensi dell’art. 26 comma 3 del D.Lgs n. 81/2008 e successive 

modifiche  non  necessita  la  redazione del  D.U.V.R.I.  per  cui  i  costi  della  sicurezza  da 
interferenze sono pari a 0;

• a seguito di verifica effettuata dal RUP, non sussistono cause di incompatibilità di cui alla 
L.190/2012;

Acquisiti
• il documento di regolarità contributiva (DURC), agli atti di ufficio, ai sensi dell’art. 3 commi 2 

e  3,  del  DM  24/10/2007  protocollo  Inps_34831874 con  validità  fino  alla  data  del 
23/06/2023;

• il codice CIG 98185560BC;
• il codice CUP C51F22005010006;
• la verifica dei requisiti in ordine generale acquisite agli atti e risultati regolari in base all’art. 

80 (Motivi di esclusione) comma 1, comma 4, comma 5 lett.a,b,c,f,;f-ter, l;

Atteso che, nel caso di contratti stipulati attraverso il MEPA, le verifiche relative al possesso dei 
requisiti  generali  di  cui  all’art.  80  del  D.Lgs.  50/2016  possono  essere  omesse  dalla  stazione 
appaltante facendo affidamento sulle verifiche a campione di CONSIP;

Richiamati, anche per l’applicabilità al contraente:
• il  Piano Nazionale Anticorruzione 2022, approvato da ANAC con Deliberazione n. 7 del 

17/01/2023 e il “PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE (P.I.A.O.) 2023-
2025  -  APPROVAZIONE  DELLA  SOTTOSEZIONE  "RISCHI  CORRUTTIVI  E 
TRASPARENZA” approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 34 del 31/03/2023;

• il Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013 n. 62;
• il Codice di comportamento dell'ente, di cui alla deliberazione di Giunta comunale n. 128 

del 11/11/2022;
• l’articolo 53, comma 16-ter del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 in materia di “pantouflage”, 

per cui verrà richiesta dichiarazione di insussistenza al soggetto contraente;
• il Regolamento (UE) n. 2016/679 e il Decreto legislativo 10 agosto 2018 n. 101 in materia di 

dati personali, a mente dei quali il soggetto contraente sarà nominato “Responsabile del 
trattamento” per i dati di cui è titolare l’Ente e che risultano necessari per lo svolgimento 
della prestazione;

Visto l’art. 9, comma 2, del D.L. 78/2009 convertito in L. 102/2009, in base al quale il funzionario 
che  adotta  provvedimenti  che  comportano  impegni  di  spesa  ha  l’obbligo  di  accertare 
preventivamente  che  il  programma  dei  conseguenti  pagamenti  sia  compatibile  con  i  relativi 
stanziamenti e con le regole di finanza pubblica;

DE TERM I NA

1) la premessa si intende scritta come parte integrante e sostanziale del presente atto;

2) di procedere per le motivazioni dettagliate in premessa alla realizzazione dell’ infrastruttura per 
lo scambio dati con la PDND e attivazione API, avvalendosi attualmente dei  finanziamenti PNRR - 
NEXT GENERATION EU – Misura 1.3.1 “Piattaforma Digitale Nazionale Dati”  Comuni -  M1C1 



Investimento 1.3 “DATI E INTEROPERABILITA’”;

3) di impegnare la spesa di € 13.115,00 IVA compresa a favore della ditta Ambito s.r.l. con sede 
legale in Via della Canapa n. 54, 44042 Cento (FE) - P.IVA e Codice Fiscale 02858921204;

4) di imputare la spesa sul capitolo del Bilancio di Previsione finanziario 2023-2025 come segue:

Esercizio
finanziario

2023 Importo € 13.115,00

Cap./Art. 21580/702 Descrizione
PNRR - M1C1 Inv. 1.3 CUP C51F22005010006 
DATI E INTEROPERABILITA' COMUNI

Missione 1 Descrizione Servizi istituzionali e generali e di gestione

Programma 11 Descrizione Altri servizi generali

Macro 2 Descrizione Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni

Piano
Finanziario

Codice V livello U.2.02.03.02.001

Frazionabile
in dodicesimi

NO
Data scadenza 
prestazione/fornitura

31/12/2023

5) che la fattura dovrà obbligatoriamente recare i seguenti dati:

Numero e data del presente provvedimento Come da intestazione

Codice ufficio per fatturazione elettronica 7WMWMA

CUP (Codice Unico di Progetto) C51F22005010006

CIG (Codice Identificativo di Gara) 98185560BC

6) di dare atto che:
• detta  obbligazione,  giuridicamente  perfezionata,  viene  a  scadenza  e  diventa  esigibile 

nell’anno di riferimento;
• la liquidazione della spesa avverrà con successivi provvedimenti a seguito di presentazione 

di regolare fattura;
• il  presente  provvedimento  sarà  pubblicato  sul  sito  istituzionale,  nella  sezione 

Amministrazione Trasparente, Sezione provvedimenti Dirigenti e Bandi di Gara e Contratti 
ai sensi degli artt. 23 e 37 del D.Lgs. 33/2013 e nella sezione relativa all’attuazione del 
PNRR;

• contro il presente atto può essere proposto ricorso giurisdizionale secondo le modalità ed i 
tempi previsti dall’art. 204 (ricorsi giurisdizionali) e seguenti del D.Lgs. 50/2016.

Adozione

In  data 23-05-2023  responsabile  del  settore Affari  Generali,  Patrimonio  e  Gestioni,  o  suo 
sostituto,  ha espresso con firma digitale nel  sistema di  gestione l’allegato parere di  regolarità 
tecnica a norma dell'art. 147-bis comma 1 del D.lgs. 267/2000, avente valore anche di eventuale 
provvedimento di liquidazione a norma dell’art. 184 comma 3 del D.lgs. 267/2000.

Regolarità contabile

In data 24-05-2023 il responsabile del settore Finanziario e Risorse umane, o suo sostituto, ha 



espresso con firma digitale nel sistema di gestione l’allegato parere di regolarità contabile a norma 
dell'art. 147-bis comma 1 del D.lgs. 267/2000. Tale sottoscrizione ha anche valore di:

- visto di eventuale copertura finanziaria e registrazione dell’impegno a norma dell'art. 183 
comma 7 del D.lgs. 267/2000 che rende la determinazione immediatamente esecutiva;

- data in cui il provvedimento viene automaticamente numerato dal sistema di gestione;
- visto  di  eventuale  liquidazione  contabile  a  norma  dell'art.  184,  comma  4,  del  D.lgs. 

267/2000;
- autorizzazione all’eventuale emissione del mandato di pagamento a favore di chi ne ha 

titolo.

Creazione, pubblicazione e conservazione dell’originale informatico

Il  sottoscritto, con firma digitale nel sistema di gestione, dispone la pubblicazione del presente 
provvedimento per 15 giorni all’albo pretorio online e la sua conservazione digitale a norma nel 
sistema documentale dell’Ente.

Gli estremi dell’avvenuta pubblicazione sono riportati nel relativo certificato.

Il Responsabile del Settore
Affari Generali, Patrimonio e Gestioni

Dott. Paolo Russomanno

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.


